Legge del 19/03/2001 n. 92

Titol o del provvedi nento:

Modifiche alla nor mati va concernente la repressione del contrabbando
di tabacchi lavorati.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 79 del 04/04/2001)

art. 1
Modi fiche al testo wunico delle disposizioni legislative in materia
doganal e, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23
gennai o 1973, n. 43, e successive nodificazi oni

Testo: in vigore dal 19/04/2001

1. A testo uni co del l e di sposi zioni legislative in materia doganal e,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
e successive nodificazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) dopo I'"articolo 291 sono inseriti i seguenti:

"Art. 291-bis. - (Cont rabbando di tabacchi lavorati esteri). - 1. Chiunque
i ntroduce, vende, trasporta, acquista o detiene nel territorio dello Stato un
quantitativo di t abacco | avorato estero di contrabbando superiore a diec

chi l ogranm convenzional i e punito con la multa di lire diecimla per ogni
grammo convenzionale di prodotto, cone definito dall'articolo 9 della |egge 7
marzo 1985, n.76, e con la reclusione da due a cingue anni

2. | fatti previsti dal comma 1, gquando hanno ad oggetto un quantitativo di
tabacco | avorato estero fino a dieci chilogranm convenzionali, sono puniti
con |la nmul ta di lire diecimla per ogni grammo convenzionale di prodotto e
comunque in nmisura non inferiore alire 1 nilione.

Art. 291-ter. - (G rcostanze aggravant i del delitto di contrabbando d

tabacchi lavorati esteri). - 1. Se i fatti previsti dall'articolo 291-bis sono
commessi adoper ando nmezzi di trasporto appartenenti a persone estranee al
reato, la pena e' aunentata.

2. Nelle i potesi previste dall"articolo 291-bis, si applicala multa di lire

cinquantanmila per ogni grammo convenzionale di prodotto e la reclusione da tre
a sette anni, quando:

a) nel comettere il reato o nei conportanenti diretti ad assicurare i
prezzo, il prodotto, il profitto o l'inpunita' del reato, il col pevole faccia
uso delle armi o si accerti averle possedute nell'esecuzi one del reato;

b) nel conmettere il reato o i medi atamente dopo |'autore e' sorpreso insiene

a due o piu persone in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di
poli zi a;

c) il fatto e' connesso con altro reato contro |la fede pubblica o contro la
pubbl i ca anmi ni strazi one;

d) nel commettere il reato |'autore ha utilizzato nmezzi di trasporto, che,
rispetto alle caratteristiche onologate, presentano alterazioni o nodifiche
i donee ad ostacolare |'intervento degli organi di polizia ovvero a provocare
pericolo per la pubblica incolumta'

e) nel comettere il reato |"autore ha utilizzato societa' di persone o di
capitali ovvero si e' avvalso di disponibilita' finanziarie in qualsiasi npdo
costituite in Stati che non hanno ratificato | a Convenzione sul riciclaggio,

la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato, fatta a
Strasburgo |1'8 novenbre 1990, ratificata e resa esecutiva ai sensi della |egge
9 agosto 1993, n. 328, e che conmunque non hanno stipulato e ratificato
convenzi oni di assi stenza giudi ziari a con |'ltalia aventi ad oggetto i

delitto di contrabbando.

3. La circostanza attenuante prevista dall'articolo 62-bis del codice penal e,
se concorre con le circostanze aggravanti di cui alle lettere a) e d) de
commua 2 del presente articol o, non puo' essere ritenuta equivalente o
preval ente rispetto a esse e la dimnuzione di pena si opera sulla quantita'
di pena risultante dall'aunento conseguente alle predette aggravanti.
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Art. 291-quater. - (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di
tabacchi | avorati esteri). 1. Quando tre o piu persone si associano allo
scopo di commettere piu delitti tra quelli previsti dall'articolo 291-bis,
coloro che pr onuovono, costi tui scono, dirigono, organizzano o finanzi ano
| " associ azi one sono puniti, per cio' solo, con la reclusione da tre a otto
anni

2. Chi partecipa all'associazione e punito con |a reclusione da un anno a sei
anni

3. La pena e' aunentata se il numero degli associati e di dieci o piu

4. Se | ' associ azi one e' armata ovvero se ricorrono le circostanze previste
dalle lettere d) od e) del commma 2 dell"articolo 291-ter, si applica |l a pena
dell a recl usi one da cinque a quindici anni nei casi previsti dal comma 1 de
presente articolo, e da quattro a dieci anni nei casi previsti dal conma 2.
L' associ azi one si consi dera ar mat a guando i partecipanti hanno |l a
di sponibilita', per il consegui nento delle finalita' dell'associazione, di
arm o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito.

5. Le pene previste dagli articoli 291-bis, 291-ter e dal presente articolo
sono dimnuite da un terzo alla meta' nei confronti dell'inputato che,
di ssoci andosi dagl i altri, si adopera per evitare che |'attivita' delittuosa
sia portata ad ulteriori conseguenze anche ai utando concretamente |'autorita'
di polizia o |'autorita' giudiziaria nella raccolta di elenenti decisivi per
la ricostruzione dei fatti e per |'individuazione o |la cattura degli autori
del reato o per la individuazione di risorse rilevanti per |a conm ssione dei
delitti";

b) I"articolo 301-bis e' sostituito dal seguente:

"Art. 301-bis. - (Destinazione di beni sequestrati o confiscati a seguito d
operazi oni anti contrabbando). - 1. I beni mobili iscritti in pubblici
registri, le navi, le inbarcazioni, i natanti e gli aeronobili sequestrati ne
corso di oper azi oni di polizia giudiziaria anticontrabbando, sono affidati
dall"autorita' giudiziaria in custodia giudiziale agli organi di polizia che
ne facciano richiesta per |'inpiego in attivita' di polizia, ovvero possono
essere affidati ad altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici non
econom ci, per finalita' di giustizia, di protezione civile o di tutela
anbi ent al e.

2. di oneri relativi alla gestione dei beni e all'assicurazione obbligatoria
dei veicoli, dei nat anti e degli aeronobili sono a carico dell'ufficio o
conmando usuari o.

3. Nel caso in cui non vi sia alcuna istanza di affidanmento in custodia
giudiziale ai sensi del coma 1, i beni sequestrati sono ceduti ai fini della
loro rottanmazi one nedi ante di struzione, sulla base di apposite convenzioni. In
caso di rottamazi one, |a cancellazione dei veicoli dai pubblici registri e
eseguita in esenzi one da qual si asi tributo o diritto, su richiesta
del | " Ammi ni strazi one finanziari a. L'ispettorato conpartinmental e dei Mnopol
di Stato e il ricevitore capo della dogana, conpetenti per territorio, possono
sti pul are convenzi oni per I a rottamazi one, in deroga alle norme sulla
contabilita" generale dello St at o, direttamente con una o piu' ditte de
settore.

4. L'ispettorato conpartinmentale dei Mnopoli di Stato o il ricevitore capo
del |l a dogana, prima di procedere all'affidamento in custodia giudiziale o alla
rottamazi one dei beni nobili di cui ai coomi 1 e 3, devono chi edere preventiva
autori zzazione all' organo del | "autorita' giudiziaria conpetente per il
procedi mento, che provvede entro trenta giorni dal ricevimento della
ri chiesta.

5. Nel caso di dissequestro dei beni di cui al comma 1, per i quali si sia
proceduto alla rottanazione, all'avente diritto e corrisposta una indennita'
sul | a base dell e guot azi oni di nercato espresse in pubblicazioni
speci alizzate, tenuto conto dello stato del bene al nonento del sequestro.

6. | beni nmobi Ii di cui al comma 1, acquisiti dallo Stato a seguito di
provvedi nento definitivo di confisca, sono assegnati, a richiesta, agli organ
o enti che ne hanno avuto |'uso. Qualora tali enti od organi non presentino
richiesta di assegnazione i beni sono distrutti ai sensi del conmm 3.

7. Sono abrogati i conm 5, 6 e 7 dell'articolo 4 del decreto legislativo 9
novenbre 1990, n. 375.

8. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro della
gi usti zia, emanato ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, sono dettate | e disposizioni di attuazione del presente
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articol o".

art. 2
Esti nzi one dei reati di cont r abbando di t abacchi | avorati .
Testo: in vigore dal 19/04/2001
1. Per i reati di contrabbando aventi ad oggetto quantitativi di tabacch
| avorati non superiori a 10 chilogramr convenzionali, punibili con |la sola
pena dell a mul t a, il trasgressore puo' estinguere il reato effettuando i
paganent o di una  sommm pari ad un decinp della nmulta applicabile, con un
mnino di lire cinquecentonila
2. Della facolta' di avvalersi della definizione in via amm nistrativa viene
dato avvi so al trasgressore con la notifica del prinmpo atto di polizia
giudi ziaria redatto per |'accertanento del reato.
3. Il versanento della sonma di cui al comma 1 deve essere effettuato entro
trenta giorni dall a notifica di cui al commma 2, presso |'ispettorato
conmpartimental e dei Monopoli di Stato, ovvero presso il ricevitore capo della
dogana conpetente per territorio, a seconda che |'accertanento venga
effettuato al di fuori o all'interno degli spazi doganali. Ove il paganmento
non sia effettuato direttanente, il trasgressore provvedera' ad inviare copia
della ricevuta del | "avvenuto paganmento all'ufficio conpetente entro i diec
gi orni successi Vi al termne wultino per il versamento, che e' di sessanta
giorni. Fino alla scadenza dei termini di cui al presente comm, i
procedi nent o penal e ri mane sospeso.
4. 11 paganento della somma di cui al comma 1 estingue il reato. Resta sal vo

| ' obbligo del paganento dei diritti doganali dovuti ai sensi dell'articolo 338
del testo wunico delle disposizioni legislative in materia doganal e, approvato

con decreto del Presi dente dell a Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e
successi ve nodi fi cazi oni

5 11 processo verbale, se riguarda violazioni per |le quali puo avere |uogo
| a definizione in Vi a amm ni strativa, e' trasnesso, a cura dell'organo
verbalizzante, oltre che all'autorita' giudiziaria conpetente, all'ispettorato
conparti nmental e dei Monopol i di Stato o al ricevitore capo della dogana,

conmpetenti alla gestione del contesto.
6. L'ufficio del | " Ammi ni st razi one finanziaria conpetente per |a gestione del

contesto, qualora il trasgressore non si avvalga della definizione in via
anmni strativa, invia il processo verbale all'autorita' giudiziaria
conpetente, secondo | e norne del codice di procedura penale.

7. Nei casi di cont r abbando di tabacchi lavorati e' disposta senpre |la

confisca amm nistrativa dei prodotti con provvedinmento dell'ufficio conpetente
al | a defini zione del contesto.

8. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 novenbre 1990,
n. 375.

art. 3
Custodia di tabacchi |avorati sequestrati.

Testo: in vigore dal 19/04/2001

1. Salvo il conmpinento delle operazioni previste dall'articolo 6, conma 2, del
decreto-1 egge 30 di cenbre 1991, n. 417, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 6 febbraio 1992, n. 66, cone sostituito dall"articolo 7 della presente

| egge, quando il decreto di sequestro o di convalida del sequestro di tabacchi
| avorati enesso dall"autorita’ giudi ziaria non e' piu assoggettabile a
riesane, |'autorita' giudi ziaria ordina la distruzione del tabacco |avorato
sequestrato e di spone il prelievo di uno o piu' canpioni, deterninandone
["entita', con | ' osservanza delle formalita' di cui all'articolo 364 de

codi ce di procedur a penal e. La conpetente autorita' giudiziaria puo'

autorizzare | a consegna di un canpione ai produttori nazionali ed esteri

2. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 47-bis del decreto-I|egge
23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 marzo
1995, n. 85.

art. 4
Modi fiche al codice penale.

Testo: in vigore dal 19/04/2001
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1. Dopo |"articolo 337 del codice penale e' inserito il seguente:

"Art. 337-bis (Cccultamento, custodia o alterazione di nezzi di trasporto). -
Chi unque occul ti 0 custodisca nmezzi di trasporto di qual siasi tipo che,
rispetto alle caratteristiche onol ogate, presentano alterazioni o nodifiche o
predi sposi zioni tecniche tali da costituire pericolo per |I'incolumta' fisica
degli operatori di polizia, e punito con |la reclusione da due a cingque anni e
con lanmultadalire cinque mlioni alire venti mlioni

La stessa pena di cui al prinmo comma si applica a chiunque altera nmezzi di
trasporto operando nodi fi che 0 predisposizioni tecniche tali da costituire

pericolo per |"incolunmta' fisica degli operatori di polizia. _ _
Se il col pevol e e' titolare di concessione o autorizzazione o |icenza o di
altro titolo abilitante |"attivita', alla condanna consegue |a revoca del

(BTl

titolo che legittima |la nedesina attivita'".

art. 5
Modi fiche al codice di procedura penale.

Testo: in vigore dal 19/04/2001

1. All'articolo 33-bis, comma 1, del codice di procedura penale, dopo |a
lettera i) e inserita |la seguente:

"i-bis) delitti previsti dall'articolo 291-quater del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43".

2. All"articolo 51, conmm 3-bis, del codice di procedura penale, dopo |le
parole: "articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,", sono inserite |l e seguenti: "e

dall"articolo 291-quater del testo unico approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43"

3. All"articolo 407, conma 2, lettera a), del codice di procedura penale, il
nunmero 1) e' sostituito dal seguente:

"1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416-bis e 422 del codice penale,
291-ter, limtatanmente alle ipotesi aggravate previste dalle lettere a), d) ed
e) del comm 2, e 291-quater, conma 4, del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43".

art. 6
Modi fiche all' ordi nanento penitenziario.

Testo: in vigore dal 19/04/2001
1. All'articolo 4-bis, comma 1, prino periodo, della legge 26 luglio 1975, n.

354, dopo le par ol e: "416-bis e 630 del codice penale" sono inserite le
seguenti: ", 291-quater del testo unico approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43"; nell'ultino periodo, dopo | e parole:
"629, secondo commm, del codice penale" sono inserite |l e seguenti: ", 291-ter

del testo uni co approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23
gennai o 1973, n. 43,".

art. 7
Modi fiche al decreto-legge 30 dicenmbre 1991, n. 417, ed alla | egge 18
gennai o 1994, n. 50.

Testo: in vigore dal 19/04/2001
1. L'articolo 6 del decreto | egge 30 dicenbre 1991, n. 417, convertito, con

nmodi fi cazioni, dalla | egge 6 f ebbrai o 1992, n. 66, cone nodificato
dall"articolo 1 dell a | egge 18 gennai o 1994, n. 50, e' sostituito da
seguent e:

"Art. 6. - 1. A fine di conbattere il contrabbando dei tabacchi |avorati ne
territorio nazionale e l e col | egate organi zzazioni crimnali anche
internazionali, |'Ammnistrazione finanziaria e i produttori di tabacchi

| avorati che abbiano stipulato contratti con |' Amm ni strazi one finanziaria per
| "inportazione, |a produzione, |la distribuzione o la vendita dei |oro prodotti
nel territorio dello St at o, ovVvero facciano ricorso ai depositi di cui
all'articolo 1 della | egge 10 dicenbre 1975, n. 724, anche in caso di cessione
della utilizzazione di marchi, devono vigilare sulla effettiva inm ssione al
consuno della nerce nel Paese dichiarato cone destinatario finale. Atale fine
i produttori devono adottare un sistema di identificazione dei prodotti che
consenta di i ndi vi duar e, relati vamente ai tabacchi |avorati introdotti di
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cont rabbando nel territorio dello Stato fin dal pacchetto di sigarette, |la
data, il luogo di produzione, il nmacchinario, il turno di produzione, il Paese
di origine dell e spedi zioni, il mercato finale di destinazione, nonche' i
prinmo acquirente dei prodotti. | produttori devono conunicare tali sistem d

identificazione all'Anm nistrazi one finanziaria entro trenta giorni dalla
definizione o nodifica degli stessi.

2. Per attuare l e finalita' di cui al comma 1, |la contabilizzazione e
| 'ispezione di t abacchi |l avorati introdotti di contrabbando nel territorio
dell o Stato, di produzi one nazionale o estera sottoposti a sequestro, sono
di sci plinate secondo |l e seguenti nodalita':

a) per ogni sequestro da 2.000 chilogranm o piu', i prodotti sono
contabilizzati, entro trenta giorni dalla data del sequestro, per nmarca e tipo
di prodotto, codice di identificazione, quantita' e luogo del sequestro e ogni
altra i nformazi one o] docunent azi one di sponi bi |l e, ritenuta utile per
identificare il prinmpo acquirente;

b) le i nf or mazi oni di cui alla lettera a) sono conmunicate ai produttori
interessati entro qui ndi ci gi orni dall a avvenut a operazi one di
contabilizzazi one;

c) con riferinmento a sequestri pari o superiori a 2.000 chil ogramn,
produttori nazionali 0 esteri, entro quindici giorni dal ricevinento della
comuni cazione di cui alla lettera b), devono provvedere ad una ispezione della
mer ce sequestrata. Con riferinmento a sequestri individuali inferiori a 2.000
chil ogramm , questi saranno aggregati e quando |'anmontare aggregato sara
ugual e o superiore a 50.000 chilogranm, verra' effettuata una ispezione entro
sessanta gi orni dall a data di ricevinento dell'inventario e, in ogni caso,
ogni sei nesi

d lo scopo delle i spezi oni di cui alla lettera c) e di classificare
ulteriornente i prodotti in base alle specifiche tecniche degli stessi ed agl

i npianti di produzione, al fine di stabilire la data e il luogo di produzione,
il Paese di origine dell e spedizioni, il nmercato finale di destinazione
dichiarato, il prinmo acquirente, nonche' ogni altra utile informazione sulla
cessi one dei prodotti, sull e nodal i ta' di vendita e di paganento e su
eventuali soggetti intermediari. Scopo dell'ispezione e anche stabilire se
prodotti sono contraffatti o fabbricati con |'utilizzo illegittino dei marchi
e) le i nf or mazi oni di cui alla lettera d) devono essere comnunicate da
produttori all'Anm ni strazi one finanziaria entro qgui ndi ci giorn
dal | 'i spezione della merce sequestrata.

3. Il M ni stero dell e finanze predi spone, di intesa con i produttori, un
rapporto senestral e in cui sono raccolte tutte le informazioni di cui alle
lettere b), ¢c) e d) del comma 2.

4. In base ai rapporti di cui al conma 3, il Mnistero delle finanze ed
produttori nazionali ed esteri devono studiare, di volta in volta, |e azioni
piu' efficaci per | ' elimnazi one del contrabbando di tabacchi | avorati
introdotti nel territorio dello Stato.

5. Qualora i produttori nazionali ed esteri non abbiano applicato gli appositi

sistem di i dentificazione dei prodotti di cui al comma 1, ovvero abbiano
violato gli obblighi di cui al comma 2, lettere c) ed e), |'Anm nistrazione
finanziaria, entro qui ndi ci gi orni dalla notizia, da' conuni cazi one ai
produttori della rilevata viol azi one.

6. | produttori che comettono le violazioni di cui al conma 5 sono puniti con

| a sanzione amm nistrativa da lire trecento nilioni a lire un mliardo.

L' Ammi ni strazione finanziaria ha facolta' di aunmentare quest'ultino inporto da
due a cinque vol t e, quando |'autorita' demandata all'applicazione della
sanzi one ha noti vo di ritenere che, in considerazione della capacita'
patrinoniale e del volune d'affari del produttore, la msura nassinma risulti
i nefficace".

2. Il sistema di identificazione dei prodotti, di cui al conma 1 dell'articolo
6 del decreto-1egge 30 dicenbre 1991, n. 417, convertito, con nodificazioni
dal l a | egge 6 febbraio 1992, n. 66, conme sostituito dal comma 1 del presente
articol o, deve essere definito dai produttori di tabacchi |avorati entro se
mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

3. L'articolo 2 della |l egge 18 gennai o 1994, n. 50, e' abrogato.

4, L'articolo 3 della 1egge 18 gennaio 1994, n. 50, e' sostituito da

seguent e:
"Art. 3. - 1. Nei confronti dei soggetti sorpresi alla guida di nezz
terrestri o naval i in flagranza del reato di cui all'articolo 291-bis de
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testo unico delle disposizioni legislative in materia doganal e, approvato con
decreto del Presi dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive
nodi ficazioni, |a conpetente autorita' dispone |a sospensione dei docunenti di
guida relativi agli stessi mezzi per un periodo non inferiore a un nmese e non
superiore a cinque mnesi.

2. Ove al nmonment o della conmm ssione del reato di cui al comma 1 non sia
possi bil e procedere al ritiro dei docunenti di guida, |a sospensione e'
di sposta per un periodo non inferiore a un anno e non superiore a due anni.

3. Qualora [ soggetti denunciati siano condannati con sentenza passata in
giudi cato, i docunenti di guida sono revocati in via definitiva"

5. A comma 1 dell'"articolo 5 della | egge 18 gennaio 1994, n. 50, dopo le
parol e: "decreto del Presi dente dell a Repubblica n. 43 del 1973," sono
inserite le seguenti: "e successive nodificazioni," e |le parole: "con decreto
del Mnistro dell e fi nanze" sono sostituite dalle seguenti: "dal Mnistro

dell e finanze o per sua del ega".

6. All"articolo 5 della I|egge 18 gennaio 1994, n. 50, cone nodificato da
comma 5 del presente articolo, e aggiunto, in fine, il seguente conma

"4-bis. L'inosservanza dei provvedi nent i di sospensione della licenza o
del | "autori zzazione all "' esercizio o di chiusura, previsti ai conm 1, 2 e 3,
e' punita con |a sanzione amm nistrativa pecuniaria da venti mlioni a cento
mlioni di lire".

7. L'articolo 6 della | egge 18 gennaio 1994, n. 50, e' abrogato.

La presente | egge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge dello
St at o.
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